Relazione Progettuale  
“ Educazione allo sviluppo sostenibile – “ Dalla balena al lupo” ”

“La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli sempre suscettibili di revisioni e di riformulazione L’osservazione e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare anche un’efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati attraverso il coinvolgimento diretto degli alunni, incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido  e senza forzare alcuna fase, a porre domande sui fenomeni e le cose, a progettare esperimenti / esplorazioni seguendo 
ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi”
Così inizia la premessa della parte disciplinare relativa all’area scientifica delle Nuove Indicazioni, impostazione e metodologia già presenti da tempo nel dibattito scientifico e nella pratica educativa di molti insegnanti.

Per progettare un intervento formativo costruito con questa impostazione è necessario disporre sia di tempi adeguati per poter promuovere   agevoli spazi di discussione e confronto che consentano la valorizzazione del pensiero spontaneo  e “il sapere comune ed esperienziale ” dei ragazzi

( registrato), su cui costruire nel tempo le competenze scientifiche,  sia di esperienze  in spazi-  l’aula, i laboratori, il territorio - dove l’alunno, soggetto attivo, esplora, osserva, sperimenta e descrive, costruisce competenze a partire dall’esperienza.  

 Per  muoversi nel percorso formativo in questa prospettiva è indispensabile passare dalla quantità alla qualità e selezionare, all’interno delle diverse proposte contenute nei “programmi indicativi “ per la classe in oggetto e nei libri di testo ( che vengono comunque sostituiti  nella sperimentazione da dispense e materiale operativo prodotto dall’insegnante) alcuni filoni di lavoro, “dotati di senso”, accuratamente selezionati Il percorso in oggetto coglie anche le opportunità offerte dai progetti proposti dai centri di educazione ambientale di comune, provincia e regione e da altri soggetti presenti sul territorio, e attiva la collaborazioni con Istituti Superiori per esperienze di tutoring, Tutto ciò consente di indagare sul territorio usufruendo di esperti, mezzi gratuiti e metodologie nuove.

Il progetto è quinquennale e seleziona e distribuisce nell’asse verticale del curriculo, dalla prima alla quinta, i diversi percorsi conoscitivi e gli OSA.
Si richiamano le metodologie di lavoro con cui operare:

· Offrire un approccio problematico alla costruzione della conoscenza

· Portare nel curricolo scientifico la dimensione dell’incertezza predisponendo contesti, situazioni, esperienze

· Promuovere il gusto di porre domande vere

· Sviluppare l’utilizzo dei laboratori e aiutare i ragazzi a porsi domande vere piuttosto che dare risposte giuste stimolare nei ragazzi un orientamento esplorativo e interrogativo sulla realtà, trasformando il guardare in vedere

· Sfrondare i contenuti per consentire e potenziare approcci sistemici capaci di “leggere” in modo olistico il fenomeno/ l’evento/….

· Partire dal “ sapere comune” e dalle esperienze reali dei ragazzi 
· Aspetto strategico è agire nel rapporto tra esperienza diretta e conoscenza disciplinare, chiedersi sempre come passare dal vissuto alle competenze conoscitive, come “ raccogliere i saperi comuni “ e motivare il passaggio al sapere di tipo  scientifico.
L’intelligenza “ naturalistica”  di cui parla Gardner comprende in un’unica definizione sia l’interesse per le scienze, sia l’amore per la natura e  la passione per la conoscenza e la difesa dell’ambiente: quello che noi oggi  denominiamo come “ coscienza ecologica”. Insegnare scienze oggi non può prescindere dal connettere , nei percorsi formativi progettati questi diversi aspetti

Le abilità chiave su cui declinare l’intelligenza naturalistica sono proprio quelle richiamate nel testo delle Nuove Indicazioni :  l’abilità di osservazione ( utilizza uno o più sensi per l’ osservazione dei materiali e per acquisire conoscenze sulle loro caratteristiche fisiche /  Registra le osservazioni attraverso tabelle, immagini…); l’identificazione di somiglianze e differenze 
( confronta e classifica); la formulazione e la sperimentazione di ipotesi 
( Previsioni/ modifica ipotesi  e se…/ conduce esperimenti) 

Porre domande, riferire proprie e altrui esperienze può essere occasione per 

promuovere interesse e conoscenze  per i fenomeni naturali .  

Nel mondo contemporaneo televisivo e cittadino, prevale un contatto virtuale e massmediologico nella interazione dei bambini con l’ambiente.

Viene a mancare spesso il senso fisico della conoscenza, limitando molto le modalità di ricostruzione immaginativa della realtà diventa perciò indispensabile un approccio sensoriale che consenta di strutturare esperienze con la realtà in cui si opera, promuovere curiosità e suscitare stupore.

Nella classe terza i percorsi formativi progettati nell’area scientifica sono tre , due nel progetto di tipo ambientale ed uno di educazione alimentare Il primo parte dalla conoscenza del territorio – un bosco – per scoprire le componenti biotiche ed abiotiche di un ecosistema e le relazioni ed i flussi di materia ed energia. Si svolge a partire dal progetto regionale “ CostruiAMO insieme una Liguria verde, sicura e per tutti” “ riscopriamo il territorio della Liguria . IL BOSCO ED I SUOI ABITANTI”

Sezione 1°

IL BOSCO ED I SUOI ABITANTI
 “ Riscopriamo il territorio della Liguria IL bosco,l’aspetto vegetazionale,  i suoi abitanti, le nicchie ecologiche, le reti alimentari. I funghi e la biodiversità ”
Il progetto regionale è finalizzato a promuovere la conoscenza delle aree naturali del nostro territorio, in particolare il bosco. Si articola in lezioni in classe di esperti del CEA sul bosco, caratteristiche e relazioni, lezione interattive sui funghi, visita a una fattoria didattica che ha accanto un piccolo bosco di roverelle, carpini ed ornielli. 
L’insegnante di classe ha preparato un quaderno operativo sul bosco, per guidare la curiosità e migliorare la capacità di osservazione; uno strumento operativo agile e facilmente consultabile durante le uscite di studio. 

Il lavoro di studio e ricerca si svolge in classe, durante le uscite di studio e nel successivo lavoro di riflessione, ricostruzione e completamento del lavoro svolto. 

Saranno individuati i  vegetali di quella specifica area boschiva, di facile osservazione, identificazione, rappresentazione . Degli animali, meno facili da individuare, saranno cercate le tracce ( impronte, resti di cibo, deiezioni tane….)      

L’importanza del suolo  sarà centrata sull’aspetto legato alle catene alimentari dei  decompositori.

Nel Concorso finale gli elaborati grafici e tridimensionali  della classe hanno vinto il Primo Premio assoluto , due premi speciali ed un terzo premio.

Il secondo ha per oggetto la materia e le sue trasformazioni e

Sezione 2°

LA MATERIA E LE SUE TRASFORMAZIONI

Giulio Natta 

“ L’uomo che inventò il materiale che Dio si era dimenticato di inventare”
Occasione per l’approccio a questa tematica complessa è offerto dal cinquantenario del Nobel per la chimica a  Giulio  Natta, nostro concittadino  cui la scuola è stata intitolata vent’anni fa.

In occasione dei festeggiamenti per l’anniversario del Nobel si è avviato un  percorso formativo articolato in  una mappa concettuale che connette tra loro quattro  aspetti diversi: 
1) Gli stati della materia, le proprietà di solidi, liquidi, gas, trasformazioni, miscugli e soluzioni…

2) I materiali naturali ed artificiali, le caratteristiche dei materiali

3) Il ciclo della materia e dell’energia ( che connette i tre  percorsi formativi progettati per la classe terza  - La materia e le sue trasformazioni – L’uso di acqua potabile ed il risparmio di risorse; L’ecosistema bosco fotosintesi, livelli trofici, catene e reti alimentari, i decompositori…)

4) Il ciclo della materia- materiali compostabili e non, riciclabili  / non riciclabili. Il futuro dei materiali e della loro degradazione La plastica PASSATO PRESENTE FUTURO Risparmio Recupero Raccolta differenziata Riciclo 
Da un brainstorming sulle caratteristiche di oggetti di plastica portati in classe  si evidenziano le particolari caratteristiche della materia, straordinarie se si pensa che è un materiale inventato dall’uomo  ( Giulio Natta) modificando la struttura molecolare della materia ma in quanto tale di grande impatto ambientale.

Saranno intrecciati tra loro una riflessione sui diversi stati della materia ( con cui si faranno in classe semplici esperimenti di mescolamento- soluzioni e miscugli) e sull ‘origine dei materiali Insieme verrà scoperta la figura dello scienziato Giulio Natta, portorino di nascita, rimasto molto legato alla terra di Ponente. La scoperta delle caratteristiche umane e scientifiche avverrà attraverso la “ narrazione”   e la lettura di un libretto predisposto dall’insegnante, in cui si da rilievo anche al suo diario di bambino e ragazzino che può promuovere riflessioni e confronti sui diversi stili di vita, esperienze scolastiche, atteggiamento scientifico.

Esperimenti più articolati e conoscenza di un “laboratorio scientifico” vero avverranno in collaborazione con l’Istituto Itis di Imperia con cui sono stati progettati momenti laboratoriali in cui i ragazzi più grandi faranno da tutoring ai più piccoli.

La conoscenza della figura dello scienziato sarà arricchita da una visita alla sua casa di nascita, e occasione per scoprire un antico quartiere cittadini e la sua struttura urbanistica.

Giochi guidati saranno predisposti insieme al CEA di Im per conoscere e far diventare pratica abituale i diversi modi della raccolta differenziata; sarà visitato il centro mobile per lo smaltimento in cui si apprenderanno le “ buone pratiche” da insegnare ai propri genitori
Giochi di movimento saranno creati per rappresentare la differenza tra un polimero lineare tattico ed un polimero stereoregolare a partire dalle modalità di disposizione di gruppi di bambini in sequenza , con diverse posture.
Sezione 3°

“ PIU’ GUSTO MENO SPRECO “
Percorso di educazione ambientale

 “L’uso dell’acqua potabile, i controlli di qualità ed il risparmio di risorse”
La riflessione sul materiale “ plastica” seguita alla scoperta del premio Nobel Giulio Natta è stata l’occasione per un lavoro di ricerca che ha coinvolto le aree disciplinari Matematico/scientifiche/espressive. 

La classe utilizza dalla prima acqua del rubinetto per bere. La ricerca   realizzata dai bambini ha avuto un duplice obiettivo: verificare le abitudini in relazione all’uso di acqua minerale delle classi della scuola primaria e  quantificare il peso ambientale dell’uso di acqua minerale  ( n. contenitori di plastica.  Contestualmente conoscere le fonti di approvvigionamento ed i controlli che vengono effettuati sull’acqua dell’acquedotto, accertandone la qualità e la sicurezza.
Il lavoro di ricerca ha partecipato al concorso nazionale “ Tondo come il Mondo” ed ha vinto il 2° premio nazionale.

Il TETRAPAK Un’attività grafica ha accompagnato  il percorso di riflessione sulla problematica del recupero dei materiai poliaccoppiati con la plastica
. Il Comune di Imperia, d’intesa con il consorzio Tetrapak ha bandito un concorso per far conoscere il materiale e le modalità della filiera di recupero.
Sono stati forniti contenitori puliti di tetrapak, bianchi, dato il tema di riferimento, il mare , su cui ogni classe partecipante doveva costruire un ‘opera tridimensionale.

La classe ha rappresentato il SIC marino di Capoberta, utilizzando tre scatole di “ frutta nelle scuole”, rappresentando organismi animali e vegetali di quel tratto di mare utilizzando immagini reali, disegni e foto.
L’opera ha vinto il PRIMO PREMIO cittadino, con visita all’Acquario e alla città dei bambini.












